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Aipb, il ruolo delle fiduciarie nel private banking italiano
L'associazione  ha  tenuto  un  incontro  sul  tema  ieri  sera  presso  Cordusio  Fiduciaria
L'origine,  la  storia  e  l'evoluzione  delle  fiduciarie  e  il  loro  ruolo  nel  segmento  del
private  banking  sono  stati  al  centro  dell'incontro  Aipb  organizzato  ieri  sera
dall'Associazione  italiana  del  private  banking  presso  Cordusio  Fiduciaria.  In
particolare Fabio Marchetti  (al  centro in foto, presidente di Assofiduciaria) ha diviso
la storia delle fiduciare in tre periodi: la nascita (dal 1939 al 1991), la giovinezza (dal
1991 al 2016) e la maturità (dal 2016). Se infatti la legge n°1 del 1991 ricondusse le
società fiduciarie di gestione (le cosiddette fiduciarie "dinamiche") alle Sim (oggi nel
Tuf),  operando  una  netta  separazione  con  le  società  fiduciarie  di  amministrazione
("statiche"),  nel  2016  venne  introdotta  la  legge  Dopo  di  Noi,  che  ha  disciplinato  il
contratto  di  "affidamento fiduciario"  (che determina la  segregazione del  patrimonio
destinato).  Dopo  Marchetti  è  stata  la  volta  della  tavola  rotonda  dell'industria,  con
partecipanti  Filippo Cappio (d.g. di  Unione Fiduciaria),  Paolo di  Felice (a.d. di  Credit
Suisse  Servizi  Fiduciari),  Simonetta  Parravicini  (direttore  della  filiale  di  Milano  di
Servizio  Italia,  fiduciaria  del  gruppo  Bnl-Bnp  Paribas)  e  Francesco  Rubino  (a.d.  di
Cordusio Fiduciaria).
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